Circolare settimanale dello studio

[image: image1.png]Titrovi in: Home portale / Regimi IVAMOSS, 0SS e 10SS

Regimi IVA mini One Stop Shop, One Stop Shop e Import One Stop Shop

Gentile utente, benvenuto nella sezione del sito web riguardante il regime IVA mini One Stop Shop (MOSS), fornito dall Agenzia delle Entrate.
‘Tramite le funzionalita disponibili dal menu a sinistra, & possibile attuare quanto previsto dal regime:

« Registrazione al regime OSS: da utilizzare per aderire al regime OSS, oltre alla modifica dei dati o alla richiesta di esclusione dal regime.
Registrazione al regime 10SS: da utilizzare per aderire al regime Import @SS, oltre alla modifica dei dati o alla richiesta di esclusione dal regime
: Re

tr 10SS: 10SS da utilizzare per registrar termediario I0SS, oltre alla modifica dei dati o alla richiesta di esclusione.

Registrazione MOSS: da utilizzare per aderire al regime MOSS, oltre alla modifica dei dati o alla richiesta di esclusione dal regime.
« Dichiarazioni IVA MOSS: compila le dichiarazioni trimestrali ed inviale direttamente allAgenzia delle Entrate.
= Pagamenti MOSS: concludi le attivita trimestrali con il versamento dellVA dovuta

+ Reminders MOSS: consulta gli awvisi inviati per posta elettronica dalfAgenzia delle Entrate

Awviso: In caso di ricevimento di reminder o awvisi da parte di un‘Autorita Fiscale di un altro Stato membro, si prega di rivolgersi ai seguenti confatt cop pescara moss@agenziaentrate it
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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.

Bonus ristrutturazioni: si perde nel passaggio da uso abitazione a studio 

Le Entrate con Risposta a interpello n 611 del 17 settembre 2021 forniscono un chiarimento sul cambio di destinazione d'uso di una unità abitativa a seguito di interventi di:
· ristrutturazione (ex articolo 16 bis del d.P.R. n. 917/1986)

· ecobonus (ex articolo 14 del decreto-legge n. 63 del 2013)

In sintesi, l'Agenzia specifica che le spese sostenute per la ristrutturazione di un immobile che al termine dei lavori verrà trasformato in studio professionale non fruiscono della detrazione fiscale perché essa vale per le abitazioni ad uso residenziale, mentre non viene perduto l'ecobonus. 

Assegno temporaneo figli: più tempo per le domande retroattive

Il termine per le richieste dell'assegno unico temporaneo per i figli minori fissato al 30 settembre 2021, per poter ottenere tutte le 6 mensilità previste, slitta al 31 ottobre 2021. Il Consiglio dei ministri nella riunione del 29.9.2021 per la definizione della Nota di aggiornamento al Documento di programmazione economico-finanziaria ha deciso la proroga di un mese per l’invio delle domande. Questo in quanto solo il 33 % degli aventi diritto ha presentato domanda finora.  Inoltre, l’INPS ammette che molte domande sono ancora in attesa di risposta. 
Si ricorda che comunque l'assegno unico temporaneo per le famiglie con figli potrà essere richiesto fino al 31 dicembre 2021 e, nel caso di invio dopo il 31 ottobre, la decorrenza dei pagamenti scatterà dal mese della domanda invece che dal 1° luglio, data di entrata in vigore della misura.

Stralcio debiti fino a 5.000 euro: chiarimenti nella circolare 11-2021 dell'Agenzia

L'Agenzia delle Entrate con la Circolare del 22 settembre 2021 n. 11 ha fornito tutti i chiarimenti in merito all’annullamento automatico dei debiti di importo residuo (al 23 marzo 2021), fino a 5.000 euro, comprensivi di capitale, interessi e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010 (ai sensi dell'art. 4 comma 4 DL n. 41/2021).  
Si segnala un'importante precisazione fornita dall'Agenzia in merito ai debiti oggetto di coobbligazione: l’annullamento non opera se il codice fiscale di almeno uno dei coobbligati rientra tra quelli segnalati dall’Agenzia delle entrate, ossia se almeno uno dei coobbligati ha un reddito superiore al limite stabilito per lo Stralcio. Ciò in quanto, in caso di coobbligazione, la pretesa e, quindi, il carico sono da ritenersi unitari.

SPID per i servizi INPS: obbligo rinviato per i professionisti

Slitta a data da destinarsi l'obbligo di utilizzare esclusivamente SPID, CIE o CNS, invece che il PIN INPS, per i servizi online dell'Istituto previdenziale da parte degli operatori professionali ovvero imprese, intermediari e professionisti. La novità ha origine dal decreto infrastrutture n. 121-2021 che è intervenuto lo scorso 11 settembre a correggere la normativa precedente, ripristinando la previsione di un apposito decreto che dovrà definire le date del passaggio e della definitiva dismissione del PIN INPS per gli utenti professionali.  Sul portale dell'istituto non c'è traccia della novità ma è intervenuto in extremis, il 28 settembre, il Consiglio nazionale degli ordini dei Consulenti del lavoro che ha chiesto alla Direttrice Generale INPS una proroga dell'utilizzo del PIN INPS per gli operatori. Il CNO comunica che la risposta dell’INPS è stata positiva.  Dunque, l'INPS dal 30 settembre procederà alla dismissione definitiva dei PIN SOLO per cittadini privati, mentre per i PIN cui sono collegati profili per l’accesso ai servizi dedicati alle aziende e ai loro intermediari l'utilizzo resta possibile fino a nuova comunicazione.
5 x 1000: nuovi modelli di rendicontazione per gli ETS

Con Decreto Direttoriale n 448 del 22 settembre 2021 il Ministero del Lavoro ha approvato nuovi modelli di rendicontazione del contributo del 5 per mille di cui al Dlgs 111/2017 per gli ETS, Enti del terzo settore.  In particolare, sono adottati:

· il modello di rendiconto del contributo 5 per mille (Modello A) 

· il modello di rendiconto dell'accantonamento del contributo 5 per mille (Modello B) 

· linee guida per la loro compilazione e la redazione della relazione illustrativa ('allegato 1). 

Le disposizioni si applicano a partire dal contributo del 5 per mille relativo all'anno finanziario 2020.

Si specifica che gli ETS iscritti al RUNTS ai sensi dell'art 46 comma 1 del Dlgs 117/2017 hanno l'obbligo di rendicontazione. Il decreto n° 448 ricorda inoltre che, in attesa della piena operatività del Registro Unico Nazionale, sono destinatari delle linee guida i seguenti soggetti:

· gli enti del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale, di cui all’art 10 del DLgs. 460/97; 

· le associazioni di promozione sociale, iscritte nei registri nazionale, regionali e delle Province autonome di Trento e Bolzano di cui all’art 7 della L. 383/2000; 

· le associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) del DLgs. 460/97, indicati nell’art 2, comma 4-novies, lett. a) del DL 40/2010 poi convertito in legge.

Cassa integrazione Fondo Studi professionali domande dal 28.9. al 13. 10.2021

Con il messaggio n. 3240 del 29 settembre 2021 l'INPS ha comunicato l'apertura  dei termini di presentazione delle domande di assegno ordinario del Fondo bilaterale di solidarietà delle attività professionali, istituito presso l'INPS, a norma del d.lgs. 147 2015,  con DI  del 27.12.2019.  Il servizio per l’invio della domanda è disponibile nel portale INPS www.inps.it selezionando "Prestazioni e servizi " e “Servizi per le aziende e consulenti”. Il manuale per Aziende e Consulenti per l’invio telematico delle domande è disponibile all’interno dell’applicazione stessa, nella sezione “Area Download”.

 In considerazione del fatto che l’operatività del Fondo si è perfezionata solo in data 20 maggio 2021, le prestazioni di assegno ordinario sono riconosciute per periodi di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa verificatisi già dal 5 maggio 2021. 

Inoltre, in prima applicazione, il periodo intercorrente tra la data del 5 maggio 2021 e il 28 settembre, data di pubblicazione del messaggio, è neutralizzato, cioè i 15 giorni utili per la presentazione della domanda partono dal 28 settembre e scadono quindi il 13 ottobre 2021.

Concludiamo informando che dal 1° novembre 2021 il costo della revisione delle automobili incrementa, passando da 45 euro a 54,95, così come previsto dal decreto 3 agosto 2021, n. 129 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 229 del 24 agosto 2021.
Un augurio di buon lavoro dallo Studio!
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: DICHIARAZIONE TRIMESTRALE O.S.S./I.O.S.S
Gli operatori economici iscritti al regime O.S.S./I.O.S.S. hanno l’obbligo di presentare una dichiarazione trimestrale ai fini iva in cui danno evidenza dell’importo delle vendite realizzate verso privati persone fisiche residenti in paesi europei diversi dall’Italia. La dichiarazione trimestrale dovrà riportare le operazioni effettuate in ciascuno Stato Membro di Consumo, indicando in maniera differenziata le aliquote iva applicate.

	DICHIARAZIONE TRIMESTRALE O.S.S./I.O.S.S.

	PREMESSA
	La Dichiarazione Iva trimestrale O.S.S. deve essere presentata dagli operatori registrati al regime O.S.S. in Italia, limitatamente alle operazioni effettuate verso i consumatori residenti in paesi diversi dall’Italia.

Le prestazioni effettuate nei confronti di consumatori italiani, invece, restano sottoposte agli ordinari adempimenti domestici in materia di Iva. 
La Dichiarazione trimestrale è inviata attraverso il portale O.S.S. dell’Agenzia delle Entrate, accendendo alla propria area riservata:
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Per compilare la dichiarazione, è necessario utilizzare lo specifico applicativo web accessibile dall’area riservata dell’Agenzia delle Entrate come da figura precedente nella sezione “Dichiarazioni Regimi OSS e IOSS”.

Le informazioni richieste dall’applicativo web sono contenute negli allegati E, ed F del Provvedimento 25 giugno 2021 dell’agenzia delle entrate.

Nel dettaglio gli allegati si riferiscono ai seguenti operatori economici:

Operatore Economico

ALLEGATO

O.S.S. UE

ALLEGATO E
I.O.S.S.

ALLEGATO F
La Dichiarazione ha cadenza trimestrale e deve essere presentata, anche a saldo zero, alle seguenti scadenze:

TRIMESTRE

SCADENZE

1°

30 aprile
2°

31 luglio
3°

31 ottobre
4°

31 gennaio anno successivo
Nel caso di mancato invio entro il decimo giorno successivo alla scadenza della Dichiarazione trimestrale, l’Agenzia delle entrate, invierà un primo sollecito (cosiddetto Vat Return Reminder) contenente l’invito ad adempiere.

I successivi solleciti saranno emessi dagli stessi Stati membri di consumo. 

La dichiarazione può essere modificata entro tre anni dal termine di presentazione stabilito dalla legge per mezzo di una dichiarazione relativa a periodi d’imposta successivi, indicando:

· il pertinente Stato membro in cui la prestazione di servizi si considera effettuata, 

· il periodo di imposta e l'importo dell'imposta in relazione ai quali sono richieste le modifiche.

Nel caso di invio della dichiarazione entro tre anni dalla data in cui doveva essere presentata, si applica sanzione dal 60 al 120% dell’ammontare dell’imposta dovuta nel territorio dello Stato di identificazione con un minimo di euro 200.
Se la dichiarazione di cui al periodo precedente è presentata entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa al periodo successivo si applica la sanzione dal 30 al 60% dell’ammontare dell’imposta dovuta nel territorio dello stato per il periodo oggetto di dichiarazione, con un minimo di euro 100.

PRESENTAZIONE

SANZIONE

MINIMO EDITTALE

Entro la scadenza per la presentazione della dichiarazione relativa al periodo successivo

dal 30 al 60 %

100€

Entro 3 anni dalla scadenza

dal 60 al 120%

200€

Se, nonostante l’invio di solleciti da parte degli Stati membri, non viene trasmessa alcuna dichiarazione IVA per lo sportello unico, il soggetto passivo ha la possibilità di presentare la dichiarazione allo Stato membro di identificazione nei tre anni successivi al termine fissato inizialmente. 
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Qualora il soggetto passivo presenti la dichiarazione dopo tale termine, dovrà trasmetterla direttamente agli Stati membri di consumo interessati.
Gli iscritti O.S.S./I.O.S.S. sono obbligati a conservare un'idonea documentazione delle relative operazioni fino alla fine del decimo anno successivo a quello di effettuazione delle medesime. Tale documentazione deve essere fornita, su richiesta, all'Amministrazione finanziaria italiana e alle autorità fiscali degli Stati membri ove le operazioni sono state effettuate.

	LIQUIDAZIONE

DELL’IVA
	Ogni paese dell'UE ha un'aliquota normale, che si applica alla fornitura della maggior parte dei beni e dei servizi e che non può essere inferiore al 15 %.

Accanto all’aliquota normale troviamo una serie di aliquote inferiori ma mai al di sotto del 5% (ridotta, minima e speciale).

Per l’operatore economico aderente ai regimi opzionali, sorge quindi il problema di determinare la correttezza dell’aliquota da imputare nel registro dei corrispettivi o in fattura, se richiesta. 

Per determinare la corretta aliquota da applicare può essere utile consultare:

· allegato III della direttiva dell'UE sull'IVA “Elenco delle Cessioni di beni e delle prestazioni di servizi che possono essere assoggettate alle aliquote ridotte di cui all’articolo 98” per la tipologia di aliquota per ogni singolo prodotto/servizio;

· https://europa.eu/youreurope/business/taxation/vat/vat-rules-rates/index_it.htm#shortcut-8 con gli importi delle aliquote corrette da applicare relativamente al singolo paese europeo.
Una volta determinata l’aliquota corretta per il soggetto passivo potrebbe essere utile produrre un registro dei corrispettivi dove indicare il totale giornaliero dell’imponibile e dell’iva incassata nei differenti paesi europei dove ha effettuato le cessioni, come da figura successiva.

Si ritiene opportuno costruire un report con il suddetto dettaglio in quanto nella dichiarazione trimestrale verrà richiesta con distinta indicazione: 

· L’ammontare complessivo delle operazioni eseguite per ogni singolo paese; 

· e il relativo importo dell’iva per la quale ho esercitato il diritto di rivalsa.

Di conseguenza il possesso di un unico dato aggregato per la totalità delle operazioni effettuate nei singoli paesi renderebbe estremamente difficoltoso, se non in alcuni casi impossibile la compilazione della Dichiarazione trimestrale.
Nel caso in cui il soggetto persona fisica richieda fattura, l’operatore economico avrà l’obbligo di produrla ed indicare l’importo iva del paese di destino.
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Si è riportato, sopra, un esempio di corretta compilazione di fattura emessa nei confronti di un privato persona fisica residente in Germania in cui nel corpo del documento viene evidenziato con distinta indicazione:

· L’ammontare dell’imponibile per euro 800.

· L’ammontare dell’iva straniera per euro 152.
Si suggerisce di adottare la soluzione di inserire due distinti righi nel corpo fattura come sopra indicato, per evitare l’effetto collaterale che venga computato poi ai fini contabili e reddituali l’importo di 952 euro come componente positivo di reddito e quindi che venga riqualificata un’entrata di natura patrimoniale (ovverosia i 152 €) come provento d’esercizio.

In effetti, l’operatore economico ha esercitato il diritto di rivalsa nei confronti dell’importo dell’iva tedesca di 152 €, che andrà versata nelle casse dell’erario tedesco, costituendo una partita di giro e non un reddito conseguito.
Il codice fiscale del cliente è stato omesso fruendo della possibilità concessa dal decreto iva e confermate dalle FAQ dell’Agenzia delle entrate per i clienti stranieri. 
La richiesta di emissione di fattura o di documento commerciale non deroga all’obbligo di computo dell’iva nella Dichiarazione trimestrale O.S.S./I.O.S.S. trattandosi di operazioni rientranti nel regime in parola, il quale determina l’esonero dagli adempimenti del titolo secondo del decreto iva.

Nel caso in cui gli scambi siano avvenuti in valuta diversa dall’euro, si calcola l’importo delle somme da liquidare e versare con il tasso di cambio dell’ultimo giorno del periodo cui si riferisce la dichiarazione.
Esempio 1 – Liquidazione trimestrale in divisa diversa dall’euro.

Durante il corso del secondo trimestre un soggetto passivo iscritto O.S.S. ha venduto beni destinato a consumatori finali croati.

La Croazia è paese europeo che non adotta l’euro ma una valuta nazionale denominata KUNA abbreviata dal codice ISO HRK.

L’importo complessivo delle vendite è di HRK 15.000.

Il termine ultimo per l’invio della dichiarazione trimestrale relativa al secondo trimestre è il giorno 31 Luglio.

Il tasso di cambio da utilizzare per il versamento dell’Iva quello relativo all’ultimo giorno del periodo cui si riferisce la liquidazione e pertanto il giorno di riferimento è il 30 giugno.

Utilizzando il sito della banca di Italia al sito Tassi di Cambio (bancaditalia.it) si potrà utilizzare una fonte autorevole dalla quale determinare il tasso di cambio relativo al giorno d’interesse.
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Compilando i campi della data, delle divise e della quantità si avranno gli importi desiderati.

Nell’ipotesi considerata nell’esempio, le vendite relative a 15.000 HRK corrispondo a 2.002,32 EUR, come riportato nella figura di cui sopra.

Dalla tabella delle aliquote riportata precedentemente vediamo poi che l’aliquota Iva ordinaria della Croazia è il 25%.

Pertanto, l’iva da versare sarà (2.002,32/1,25*0,25) = 400,46 EUR.

	 VERSAMENTO DELL’IVA
	Il versamento dell’Iva dovuta risultante dalla dichiarazione è effettuato in euro, entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione.

Il versamento dell’Iva avviene tramite il portale O.S.S. attraverso conto corrente postale o bancario aperto presso un intermediario creditizio convenzionato con l’Agenzia delle Entrate e può essere eseguito in via alternativa:
· Con addebito sul proprio conto corrente indicando il codice IBAN del conto e il numero di riferimento unico della dichiarazione a cui si riferisce il versamento. 

· Con bonifico da accreditare su un’apposita contabilità speciale indicando il numero di riferimento unico della dichiarazione a cui si riferisce il versamento. 

Ad oggi il bonifico può essere effettuato sul seguente conto aperto presso la Banca d’Italia.

· Beneficiario: AGENZIA ENTRATE IVA MOSS, 

· BIC: BITAITRRENT, 

· IBAN: IT31A0100003245348200005875.

I versamenti dovranno avvenire entro il termine della scadenza trimestrale per l’invio della dichiarazione, pertanto, entro le seguenti date
:

· 30 aprile, per il trimestre che termina il 31 marzo; 

· 31 luglio, per il trimestre che termina il 30 giugno; 

· 31 ottobre, per il trimestre che termina il 30 settembre; 

· 31 gennaio, per il trimestre che termina il 31 dicembre.
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Il versamento dell'imposta sul valore aggiunto è effettuato senza la possibilità di avvalersi dell'istituto della compensazione.

Nel caso in cui il soggetto passivo non adempia al versamento dell’imposta entro il decimo giorno successivo alla scadenza del versamento, l’amministrazione finanziaria invierà un sollecito, il cosiddetto Vat payment reminder, contenente l’invito ad adempiere, inoltrato direttamente al soggetto inadempiente per e-mail o attraverso la propria area riservata nel Portale O.S.S.


          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: GREEN PASS NEI LUOGHI DI LAVORO. CONTROLLI E SANZIONI

Il Green Pass (o certificazione verde COVID) diventerà obbligatorio in tutti i luoghi di lavoro dal 15 ottobre prossimo. Lo prevede il nuovo decreto-legge n. 127 2021, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 226 del 21.9.2021. Qui il testo del decreto. 
Sono interessati tutti i lavoratori della pubblica amministrazione e del settore privato, sia autonomi che dipendenti, dal 15 ottobre 2021 al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza. Sono esclusi solo i soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica. 

I datori di lavoro sono tenuti dunque entro il 15 ottobre 2021 a:

1. organizzare un piano di controlli

2. nominare gli incaricati alle verifiche

3. fornire le adeguate istruzioni in materia

4. definire le modalità per riportare al Prefetto le violazioni per l’irrogazione delle sanzioni

Vediamo nelle tabelle seguenti in maniera dettagliata gli obblighi, le sanzioni e le procedure di organizzazione di questi adempimenti nelle aziende del settore privato, anche sulla base delle linee guida fornite da Confindustria con la nota del 28 settembre 2021
, che propongono alcune soluzioni operative soprattutto per gli aspetti ancora controversi della normativa.

	GREEN PASS NEI LUOGHI DI LAVORO – PROCEDURE DI CONTROLLO

	LA NORMA E IL COORDINAMENTO CON LE PRECEDENTI
	L’art. 3 del Dl 127/2021 introduce l’art. 9-septies nel Dl 52/2021
, che disciplina l’impiego delle certificazioni verdi COVID-19 nel settore privato prevedendo che dal 15 ottobre al 31 dicembre p.v., termine dello stato di emergenza, sono obbligati, per accedere al luogo nel quale svolgono l’attività lavorativa, ad avere ed esibire il green pass: 

· tutti i lavoratori del settore privato; 

· i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione o di volontariato nei luoghi di lavoro afferenti al settore privato, anche sulla base di contratti esterni, ivi compresi i lavoratori autonomi ed i collaboratori non dipendenti.

Si ricorda che sono esclusi dall’obbligo i soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica
.
La nuova norma si aggiunge ad altre disposizioni cui sono soggetti lavoratori e i datori di lavoro dei seguenti settori:

· Per le istituzioni scolastiche, educative, di formazione ed universitarie
: obbligo di green pass fino al 31 dicembre 2021;

· per le strutture residenziali, sociosanitarie e socioassistenziali
: obbligo di vaccinazione dal 10 ottobre 2021 al 31 dicembre 2021; 

· per i dipendenti privati che esercitano le professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario di cui all'art. 1, co. 2 della legge 1° febbraio 2006, n. 43, che svolgono la loro attività nelle strutture sanitarie, sociosanitarie e socioassistenziali, farmacie, nelle parafarmacie e negli studi professionali
: obbligo di vaccinazione fino al 31 dicembre 2021. 

	SANZIONI PER VIOLAZIONI ALL'OBBLIGO DI GREEN PASS NEL LUOGO DI LAVORO 


	Il testo del decreto prevede dunque che sia i lavoratori pubblici che del settore privato che non accedono per mancanza del certificato verde 
· risulteranno assenti ingiustificati, 

· senza conseguenze disciplinari e 

· con diritto alla conservazione del rapporto di lavoro. 

La sanzione amministrativa ai lavoratori per l'accesso senza green pass va da 600 a 1500 euro.
La sanzione per i datori di lavoro che non procedano ai controlli va da 400 a 1000 euro.
Le sanzioni saranno irrogate dai Prefetti, su segnalazione dei datori di lavoro, o del personale dell'ispettorato, dell'azienda sanitaria locale e/o delle forze di polizia, e potranno essere raddoppiate in caso di reiterazione della violazione.

Per i lavoratori che accedono ugualmente, per elusione o per mancanza dei controlli, la violazione comporterà sia la sanzione amministrativa che eventuali sanzioni disciplinari.
VIOLAZIONE

INTERESSATI

CONSEGUENZE

SANZIONE AMMINISTRATIVA

SANZIONE DISCIPLINARE

Accesso senza green pass

lavoratori

Assenza ingiustificata stop retribuzione

SI 

da 600 a 1500 euro (raddoppiabili in caso di reiterazione)

SÌ, come prevista dal CCNL applicato

Mancato accesso per assenza di green pass

lavoratori

Assenza ingiustificata stop retribuzione

NO

NO

Mancato controllo del possesso del green pass e mancata adozione delle misure organizzative

Datori di lavoro 

SI da 400 a 1000 euro (raddoppiabili in caso di reiterazione)

NO



	 LA SOSPENSIONE DEI LAVORATORI IN AZIENDE FINO A 15 DIPENDENTI
	Art. 3 comma 7: Per le imprese con meno di quindici dipendenti, dopo il quinto giorno di assenza ingiustificata di cui al comma 6, il datore di lavoro può sospendere il lavoratore per la durata corrispondente a quella del contratto di lavoro stipulato per la sostituzione, comunque per un periodo non superiore a dieci giorni, rinnovabili per una sola volta, e non oltre il predetto termine del 31 dicembre 2021. 

La misura consente al datore di lavoro, a fronte della mancata presentazione del green pass da parte di un dipendente oltre i 5 giorni, di:

· sospendere il dipendente non in regola

· assumere un altro lavoratore in sostituzione

· per un massimo di 10 giorni, rinnovabili una sola volta.

Anche nel caso il dipendente titolare si munisca di green pass dopo i 5 giorni la norma sembra consentire al datore di lavoro di non recedere al contratto di sostituzione in anticipo.


	LE MODALITÀ DI VERIFICA DEL GREEN PASS: QUANDO, DOVE COME, CHI
	L’obbligo di verifica del possesso di green pass è in capo:

· al datore di lavoro dei dipendenti e

· al datore di lavoro dei soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione o di volontariato nei luoghi di lavoro 

· ai soggetti formalmente individuati. 

La predisposizione di un piano di verifiche deve essere effettuata entro il 15 ottobre, nel rispetto delle modalità definite dal DPCM17 giugno 2021.
 La norma non fa alcun riferimento ad obblighi di informazione, comunicazione o di condivisione sindacale e prescinde totalmente dal Protocollo di sicurezza anti-COVID19.

Nel piano organizzativo andranno definiti in dettaglio: 

· la definizione dei soggetti incaricati al controllo dei green pass o delle certificazioni di esenzione (preferibilmente 2 persone, ad evitare contestazioni). L’incarico va predisposto per iscritto. 

· Le istruzioni specifiche per i controlli, da comunicare anche ai lavoratori in modo che possano assumersi la responsabilità sull’obbligo con cognizione di causa

· La tempistica prevista (al momento dell’accesso, a campione ecc.)

· Le modalità di raccolta delle eventuali violazioni, da trasmettere al Prefetto per le sanzioni.
Per la verifica della certificazione i datori di lavoro possono utilizzare la App “VerificaC19”
 . 

Il decreto prevede anche che il Presidente del Consiglio su indicazione dei ministeri competenti possa predisporre specifiche linee guida per il pubblico impiego, le quali potrebbero risultare utili anche nel settore privato. 

Confindustria fa notare che il controllo a campione, anche se meno invasivo per l’organizzazione aziendale, non è consigliabile per i seguenti motivi:

· un lavoratore che sia controllato e trovato sprovvisto di green pass prima dell’accesso risulterà assente ingiustificato mentre se il controllo si verifica quando è già in azienda sarà soggetto a sanzione amministrativa e anche disciplinare (sulla base delle previsioni dei CCNL può arrivare al licenziamento)

· questa modalità inoltre non è coerente con le finalità di sicurezza della norma che intende scongiurare la diffusione del contagio in azienda.
Altro aspetto da considerare, l’Individuazione del luogo di lavoro ovvero del perimetro aziendale. Premesso che si tratta di una valutazione legata all’organizzazione di ciascuna azienda, la norma non fa alcun riferimento ai luoghi al chiuso: è quindi consigliabile considerare il luogo di lavoro come concetto ampio, comprendendo, a titolo di esempio:

· siti sia all’aperto che al chiuso

· anche al di fuori del perimetro produttivo,

· luoghi per il deposito di materiali o 

· cortili cui accedono i fornitori.

	 LE SPECIFICHE PER I TITOLI DI ACCESSO: GREEN PASS, TAMPONI, CERTIFICAZIONE DI ESENZIONE
	Il green pass viene rilasciato dal Ministero della Salute per tre motivazioni:

· avvenuta vaccinazione

· guarigione dalla malattia COVID

· effettuazione di test con esito negativo

A questo fine si ricorda che:

1. Il green pass vaccinale ha durata di 12 mesi 
 mentre 

2. green pass per test con esito negativo ha durata 48 ore. Per questo seconda tipologia sono validi: 

· test antigenici rapidi
· tamponi molecolari su campione naso faringeo
· tamponi molecolari salivari

Il costo del tampone è a carico del lavoratore in quanto requisito di legge per l’accesso al lavoro.
Come detto, per i lavoratori sprovvisti di green pass l’accesso può avvenire se muniti di certificazione di esenzione dalla vaccinazione per motivazioni mediche rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della salute del 4 agosto 2021. Le certificazioni sono rilasciate:

· dai medici vaccinatori dei Servizi vaccinali delle Aziende ed Enti dei Servizi Sanitari Regionali o

·  dai Medici di Medicina Generale o Pediatri di Libera Scelta dell’assistito,

 a titolo gratuito, e contengono i seguenti dati:
· dati anagrafici

· la dicitura soggetto esente dalla vaccinazione anti SARS Cov-2…”

· la data di fine validità

· i dati del servizio vaccinale di riferimento

· timbro e firma del medico certificatore e suo numero di iscrizione all’Ordine o Codice Fiscale.

	LIMITAZIONI ALLE VERIFICHE E PRIVACY
	Le attività di verifica del green pass devono limitarsi al controllo dell’autenticità, validità e integrità della certificazione.

Sono vietate:

·  la raccolta dei dati dell'intestatario 

· La conoscenza dei presupposti del green passa - vaccino, guarigione dal COVID-19 o tampone – che hanno determinato il rilascio, 

· la data di scadenza del green pass 

·  richiedere e conservare copia delle certificazioni.

Il decreto 127/2021 nulla dice in merito alla verifica dell’identità del soggetto che presenta la certificazione attraverso il documento di identità (aspetto che abbia creato molti dubbi per il decreto 52/2021 per i luoghi pubblici) La nota di Confindustria afferma che il datore di lavoro può essere autorizzato a richiedere il documento di identità del soggetto da controllare per esigenze di sicurezza aziendale 
.

Resta comunque non agevole definire la modalità di documentare le violazioni verificate dagli incaricati, per la segnalazione al prefetto, che rispettino contemporaneamente le raccomandazioni del Garante per la privacy sul divieto di raccogliere i dati sulle certificazioni dei dipendenti.

	CASI DUBBI E PROPOSTE DI SOLUZIONE 
	Come controllare il lavoratore che si reca direttamente nel luogo della prestazione di lavoro e non in azienda?

Il controllo deve essere operato dal titolare della struttura presso la quale egli si reca (art. 9-septies, co. 2) o anche, nell’ipotesi di trasferta mediante mezzi di trasporto pubblico ultraregionale, dal vettore. In questi casi si ritiene che in caso di controllo negativo, il datore di lavoro debba imporre un obbligo contrattuale di immediata comunicazione, lo stesso modello potrebbe essere adottato anche per i lavoratori in trasferta all’estero. 

Come effettuare le verifica per i turni di notte?

Può essere opportuno che il controllo sia affidato al personale della vigilanza al momento dell’accesso nel perimetro aziendale.
Si può prevedere una integrazione dei sistemi di rilevazione delle presenze già utilizzati in azienda con il controllo dei Green pass?

Il sistema di verifiche può essere integrato solo assicurando che non vengono registrati i dati della certificazione.

Somministrazione: chi ha l’onere del controllo e della segnalazione? 

La casistica è molto controversa e ci sono già due posizioni opposte, per cui è più che mai auspicabile un chiarimento normativo:

1. la posizione di Assolavoro
 affida l’onere all’azienda utilizzatrice e non dall’agenzia del lavoro. L’associazione delle Agenzie di lavoro afferma infatti che i lavoratori somministrati non rientrano tra i “contratti esterni” citati nel DL in quanto con l’incarico viene trasferito per legge all’utilizzatore ogni potere dispositivo e di controllo per cui il lavoratore gode di parità di trattamento rispetto ai dipendenti diretti. Inoltre, dato che la verifica va fatta solo quando si accede ai luoghi di lavoro, un controllo preventivo in agenzia o addirittura l’assunzione subordinata al possesso del green pass sono da considerare illegittimi.
2. Diversa invece l’interpretazione di Confindustria che ritiene che l’onere sia in primo luogo del datore di lavoro (l’agenzia di somministrazione) e che l’utilizzatore sia tenuto alla verifica a sua volta al momento dell’accesso nella sede dell’attività. Suggerisce anche l’introduzione di una specifica delega in questo senso nel contratto commerciale, ad evitare l’obbligo del doppio controllo che deriva dall’applicazione letterale della norma. 
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INFORMAZIONE FISCALE
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Loro Sedi

Oggetto: BUONI PASTO
Il datore di lavoro che desidera erogare il servizio dei pasti ai lavoratori è libero nella scelta della tipologia dell'offerta, potendo optare per l'erogazione di buoni pasto (sia in formato cartaceo che elettronico). Vediamo in questa scheda il trattamento fiscale dei buoni pasto.
	BUONI PASTO

	PREMESSA
	I datori di lavoro possono somministrare pasti a favore dei dipendenti attraverso una mensa o mediante servizi sostitutivi.

La fornitura dei buoni pasto rappresenta un servizio sostitutivo di mensa, di importo corrispondente al valore facciale del buono pasto.
BUONI PASTO
DEFINIZIONE

documenti, emessi in forma cartacea o elettronica, che danno al possessore il diritto di ottenere, dagli esercizi convenzionati con la società di emissione dei buoni stessi, la somministrazione di alimenti e bevande e la cessione di prodotti di gastronomia pronti per il consumo, escludendo ogni prestazione in denaro
CARATTERISTICHE

· non sono cedibili,

· non sono commercializzabili,

· non sono cumulabili

· non sono convertibili in denaro.

Sono equiparabili a compensi in denaro e non in natura.


	TRATTAMENTO FISCALE DEI BUONI PASTO
	Fiscalmente i buoni pasto, essendo veri e propri compensi (in natura) corrisposti al lavoratore dipendente, in generale devono essere sottoposti a tassazione ai fini dell’Irpef in capo al dipendente.

· Tuttavia, i buoni pasto concessi alla generalità/categorie omogenee di dipendenti non generano, in capo a loro, reddito imponibile (e di conseguenza contributivo) entro il limite massimo di:
· € 4 (se in formato cartaceo) 

· € 8 (se in formato elettronico), 

solo l’eventuale maggiore valore sarà pertanto assoggettato a tassazione.
Esempio 
Un lavoratore ha ricevuto 

· buoni pasto elettronici dal datore di lavoro;

· del valore di € 10 per ogni giorno effettivamente lavorato;

Per il lavoratore soltanto € 2 (giornalieri) sconteranno la tassazione in busta paga ai fini Irpef.
La Legge di Bilancio 2020 (art.1 co. 677) ha, infatti, modificato l’art.51, co. 2, lett. c) TUIR riducendo la quota non sottoposta a tassazione dei buoni pasto cartacei (da 5,29 a 4 euro) e, contestualmente, incrementando la soglia per quelli elettronici (da 7 a 8 euro).
Per il datore di lavoro tali spese, rappresentano il costo per l’acquisizione di un servizio complesso non riducibile alla semplice somministrazione di alimenti e bevande. La spesa sostenuta risulta, quindi, integralmente deducibile e la limitazione della deducibilità non è applicabile alle spese sostenute dal datore di lavoro per il loro acquisto.
L’acquisto dei buoni pasto è completamente deducibile e, dunque non sconta il limite del 75% fissato per le spese di vitto e alloggio dall’art. 109, c. 5, Tuir.
Per quanto attiene la natura reddituale della consegna del buono pasto, si tratta di importo assimilato ad un compenso “in denaro” (non in natura)
.

	CUMULABILITA’ DEL BUONI PASTO
	In relazione alla cumulabilità dei buoni l’Agenzia Entrate ha chiarito che il divieto di cumulo oltre il limite di otto buoni pasto non rileva sotto il profilo fiscale, non incidendo, ai fini Irpef, sui limiti di esenzione dal reddito di lavoro dipendente previsti dall’articolo 51 Tuir. Pertanto, la non concorrenza alla formazione del reddito di lavoro dipendente (ed assimilato) dei ticket opera (nei limiti di 4/8 € giornalieri) a prescindere dal numero di buoni utilizzati.
Il datore di lavoro è tenuto di conseguenza a verificare i limiti di esenzione, valutando esclusivamente il valore nominale dei buoni erogati

	NON IMPONIBILITA’ IN CAPO AL DIPENDENTE
	Fiscalmente, l’art. 51, co. 2, lett. c) del Tuir prevede la totale esclusione dalla base imponibile Irpef per le somministrazioni di vitto da parte del datore di lavoro presso la propria azienda, in quelle inter-aziendali, nonché le somministrazioni effettuate in mense aziendali organizzate direttamente dal datore di lavoro o gestite da terzi; rientrano in tale accezione anche i casi di convenzioni stipulate con ristoranti e la fornitura di cestini preconfezionati contenenti il pasto dei dipendenti.

Fornire buoni pasto/ticket spendibili in esercizi pubblici convenzionati è una fattispecie assimilata a quelle precedenti.

I buoni pasto concessi ai dipendenti non generano, quindi, imponibile fiscale (e di conseguenza contributivo) entro il limite massimo di € 5,29; l’eventuale maggiore valore sarà pertanto assoggettato a tassazione.
Con riferimento alla fattispecie del “buono pasto” (in relazione ai quali si deve fare riferimento al valore nominale del buono), è stato chiarito che negli stessi deve essere individuabile un collegamento tra i tagliandi ed il tipo di prestazione cui danno diritto. Inoltre:

· i tagliandi devono recare sul retro la precisazione che non possono essere né cedibili, né cumulabili, né commerciabili e né convertibili in denaro;

· i buoni devono consentire esclusivamente l’espletamento della prestazione sostitutiva nei confronti dei dipendenti che ne hanno diritto, ed essere debitamente datati e sottoscritti.
Part- time

L’esenzione fino all’importo giornaliero di € 4/8 opera anche in presenza di personale assunto a tempo parziale anche quando l’orario lavorativo non prevede il diritto alla pausa pranzo.
Categorie omogenee

Non va fatto riferimento al codice civile (dirigenti, operai, ecc.), ma tutti i dipendenti di un certo tipo (es: lavoratori di una certa qualifica o un certo livello.nOve le prestazioni non riguardino almeno una categoria omogenea di dipendenti, l’importo va considerato compenso (in natura o denaro) assoggettato a tassazione.
Modalità diverse di somministrazione

Il datore di lavoro può scegliere modalità diverse di somministrazione dei pasti ai dipendenti, potendo adottare più sistemi contemporaneamente (es.: istituire il servizio di mensa per una categoria di dipendenti, il sistema dei buoni pasto per un’altra categoria e provvedere all’erogazione di una indennità sostitutiva per un’altra ancora, magari per chi non possa usufruire del servizio mensa).

Non è invece possibile che lo stesso dipendente, con riferimento alla medesima giornata di lavoro, possa avvalersi di più prestazioni: per esempio avvalersi del servizio mensa ed utilizzare anche il buono pasto (buoni pasto) beneficiando della franchigia di euro 4/8 di esclusione dal reddito.
Qualora il contribuente si rechi in trasferta la fornitura del “buoni pasto” in aggiunta al rimborso del vitto, determina la riduzione della franchigia di imposta relativa all’indennità di trasferta, e comporta l’integrale tassazione del predetto ticket.

	regime fiscale per l’azienda
	Per l’azienda-datore di lavoro i costi legati all’acquisto dei buoni pasto sono costi deducibili per competenza (o “per cassa” nel caso di tenuta della contabilità semplificata).

Il costo va, dunque, dedotto in riferimento alla data in cui il dipendente ha usufruito del servizio buono pasto (non la data della consegna al dipendente da parte del datore di lavoro).

Per quanto riguarda 

· la contabilità il costo va riclassificato in bilancio alla voce B.7 del conto economico (è deducibile ai fini Irap) poiché non sono costi del personale ma costi per prestazioni di servizi riguardanti il personale in forza;
· l’Iva applicata ai buoni pasto: è al 4% (già prevista al n° 37 della Tabella A parte seconda, allegata al D.P.R. 26.1.1972, n° 633) ed è detraibile (ex art. 19/bis 1 del DPR 633/72).

	PUBBLICO ESERCIZIO CONVENZIONATO
	Il pubblico esercizio convenzionato fornisce il pasto e ritira il buono, emettendo una ricevuta fiscale con l’indicazione “corrispettivo non pagato”. Il pubblico esercizio fatturerà successivamente alla società, che ha emesso il buono, un importo pari al controvalore del buono, al netto dello sconto riconosciuto come corrispettivo del servizio. L’Iva applicata alla società emittente i buoni pasti è pari al 10%, ed è detraibile per la società emittente.

La base imponibile è determinata applicando al valore del buono pasto l’eventuale sconto previsto contrattualmente e scorporando l’imposta in esso compresa.
La fatturazione da parte dell’esercizio convenzionato determina il momento in cui il ricavo si considera conseguito.
Nel rapporto contrattuale tra la società di emissione dei buoni-pasto ed il pubblico esercizio la base imponibile va determinata applicando la percentuale di sconto al valore facciale del buono-pasto e scorporando dall'importo ottenuto l'imposta in esso compresa mediante l'applicazione delle percentuali fissate al co.4 dell'art. 27 del DPR 797/1955.

	SOCIETA’ EMITTENTE I BUONI PASTO
	La società di gestione-emittente i buoni pasto emette fattura nei confronti del datore di lavoro e poiché la prestazione non viene ultimata fino al momento della somministrazione, rinvierà la rilevazione a conto economico dei buoni venduti e non utilizzati entro la fine dell’esercizio.
I buoni venduti e mai utilizzati per smarrimenti o altre cause potranno essere rilevati come componenti di reddito, solo dopo la decorrenza del termine legale di prescrizione dei diritti incorporati nei buoni stessi.

Nell'ambito delle prestazioni di servizi sostitutivi di mensa aziendale, nel rapporto commerciale tra il datore di lavoro e le società emittenti di buoni-pasto, la base imponibile è costituita dal prezzo fissato tra le parti.

	PROFILI IVA
	L'attività di vendita di buoni pasto è caratterizzata da una serie di operazioni:

1. vendita da parte dell'impresa di ristorazione di buoni pasto all'azienda cliente (datore di lavoro);

2. consegna da parte dell'azienda (datore di lavoro) dei buoni pasto ai propri dipendenti;

3. utilizzo da parte dei dipendenti dei buoni presso gli esercizi convenzionati;

4. i buoni utilizzati vengono fatturati all'emittente, da parte dell'esercente che ha effettuato la somministrazione.
Al riguardo l'Agenzia delle Entrate
 ha chiarito che il servizio sostitutivo di mensa aziendale, attraverso l'erogazione dei buoni pasto, comporta che, giuridicamente, si instaurino due diversi rapporti contrattuali tra i soggetti coinvolti:

· tra la società emittente i buoni pasto e il datore di lavoro. In tale rapporto, alla somministrazione di alimenti e bevande presso la mensa aziendale si applica l'aliquota agevolata del 4%, relativamente a tutte le prestazioni aventi ad oggetto somministrazioni fornite al personale dipendente nei locali ivi indicati. La base imponibile da assoggettare ad IVA è costituita dal prezzo convenuto tra le parti;

· tra la società emittente e la mensa aziendale ed interaziendale che accetta i buoni pasto. L'aliquota applicabile è pari al 10%. A tal riguardo, in linea generale, a titolo di corrispettivo, le società di emissione dei buoni pasto applicano una percentuale di "sconto incondizionato", sul valore nominale dei buoni pasto. La base imponibile va determinata applicando la percentuale di sconto convenuta al valore facciale del buono pasto, scorporando, quindi, dall'importo così ottenuto, l'imposta in esso compresa, mediante l'applicazione delle percentuali di scorporo dell'IVA indicate nel comma 4 dell'art. 27, D.P.R. n. 633/1972.
Rapporto impresa di ristorazione – datore di lavoro

Le prestazioni di servizi sostitutivi di mensa aziendale, oggetto dei contratti, anche di appalto, effettuate dalle aziende di ristorazione, nei confronti di datori di lavoro, sono soggette all'aliquota del 4%, in quanto si tratta di un servizio sostitutivo di mensa aziendale.
Rapporto pubblico esercizio – società emittente i buoni

Le somministrazioni di alimenti e bevande rese nei pubblici esercizi, su commissione delle imprese che effettuano il servizio di emissione e di gestione dei buoni pasto, sostitutivi di mensa aziendale continuano a essere assoggettate all'Iva con l'aliquota del 10% in quanto si tratta di servizi di ristorazione forniti in pubblici esercizi.

L'Iva relativa ai buoni pasto (o buoni pasto) è detraibile per il datore di lavoro, indipendentemente dal luogo in cui avviene la consumazione.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
DISEGNI+ 2021

dal 12 ottobre al via le domande per l’agevolazione
Introduzione 

A partire dalle ore 9:30 del 12 ottobre 2021 e fino all’esaurimento delle risorse disponibili, sarà possibile inviare domanda di partecipazione al bando denominato DISEGNI+2021, che mira a sostenere la capacità innovativa e competitiva delle imprese di micro, piccola e media dimensione per rafforzarne la competitività sui mercati nazionale e internazionale.

Oggetto dell’agevolazione è la realizzazione di un progetto finalizzato alla valorizzazione di un disegno/modello - singolo o di uno o più disegni/modelli appartenenti al medesimo deposito multiplo. La domanda dovrà essere compilata esclusivamente tramite la procedura informatica e secondo le modalità indicate al sito www.disegnipiu2021.it.

Con la pubblicazione da parte del Ministero dello Sviluppo Economico del Bando Disegni+2021 sono stati definiti modalità, forme e termini di presentazione delle domande di agevolazione, nonché l’iter di istruttoria delle domande, fissando la data di apertura.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire della suddetta agevolazione e i termini e le modalità di presentazione delle domande.
Indice delle domande

1. Che cosa è l’agevolazione “Disegni+ 2021”?

2. Quali sono le imprese ammesse all’agevolazione?

3. Quali sono le spese ammissibili e la misura dell’agevolazione?
4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

5. Quali sono i criteri di valutazione delle domande?
6. Come viene erogata l’agevolazione?
Domande e risposte

D.1. Che cosa è l’agevolazione “Disegni+ 2021”?

R.1. Il Bando Disegni+2021 promosso dalla Direzione Generale per la Tutela della Proprietà Industriale - UIBM del Ministero dello Sviluppo Economico e gestito dall’Unioncamere, intende sostenere la capacità innovativa e competitiva delle PMI attraverso la valorizzazione dei disegni/modelli sui mercati nazionale e internazionale. 

Le risorse disponibili del Bando Disegni+2021 ammontano a 12.000.000,00 di euro, e in caso di esaurimento delle risorse disponibili, il soggetto gestore provvederà a darne opportuna e 
tempestiva comunicazione sul sito www.disegnipiu2021.it.

Le agevolazioni sono finalizzate all’acquisto di servizi specialistici esterni volti alla valorizzazione di un disegno/modello per la sua messa in produzione e/o per la sua offerta sul mercato.

È prevista la concessione di un’agevolazione in conto capitale, nel rispetto della regola del de minimis, del valore massimo di euro 60.000,00 per impresa.
Il disegno/modello oggetto della domanda non deve essere già stato agevolato dai bandi Disegni+2, Disegni+3 e Disegni+4.
Sono oggetto di agevolazione le spese che attengono allo specifico disegno/modello e al suo ambito di tutela cioè “all’aspetto dell’intero prodotto o di una sua parte quale risulta, 
in particolare, dalle caratteristiche delle linee, dei contorni, dei colori, della forma, della struttura superficiale ovvero dei materiali del prodotto stesso ovvero del suo ornamento”
.

Il progetto deve essere concluso entro 9 mesi dalla notifica del provvedimento di concessione 
dell’agevolazione.

L’impresa beneficiaria, in via del tutto eccezionale, può chiedere fino a 30 giorni prima della scadenza del progetto, nelle forme descritte al successivo articolo 13, una proroga del termine di durata del progetto, non superiore a 3 mesi, con istanza motivata, che deve essere approvata dal soggetto gestore. In mancanza di tale approvazione la proroga non si intende concessa.
D.2. Quali sono le imprese ammesse all’agevolazione?
R.2. L’agevolazione è rivolta alle imprese che, alla data di presentazione della domanda di partecipazione, sono in possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti: 
a. avere una dimensione di micro, piccola o media impresa, così come definita nell’allegato 1 del 
Regolamento (UE) n.651/2014
;
b. avere sede legale e operativa in Italia; 
c. essere regolarmente costituite, iscritte nel Registro delle Imprese e attive; 

d. non essere in stato di liquidazione o scioglimento e non essere sottoposte a procedure concorsuali ed 
essere in regola con l’assolvimento degli obblighi contributivi attestati dal Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC);

e. non avere nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 della 
vigente normativa antimafia (d.lgs. n. 159/2011 e s.m.i.);

f. non avere procedimenti amministrativi in corso connessi ad atti di revoca per indebita percezione di 
risorse pubbliche;

g. essere titolari del disegno/modello oggetto del progetto di valorizzazione. Il disegno/modello deve essere registrato presso l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM) o l’Ufficio dell’Unione europea per la Proprietà Intellettuale (EUIPO) o l’Organizzazione Mondiale per la Proprietà Intellettuale (OMPI). In tale ultimo caso tra i Paesi designati deve esserci l’Italia. Il disegno/modello deve essere registrato a decorrere dal 1° gennaio 2019 e comunque in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione ed essere in corso di validità. 
I requisiti di cui alle lettere da b. a g. devono essere posseduti, a pena di esclusione, dal 
momento della presentazione della domanda sino a quello dell’erogazione dell’agevolazione.
Sono escluse dalla misura agevolativa le attività di produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura (regolamento UE n.1379/2013), né ad attività di produzione primaria di prodotti agricoli
. 
D.3. Quali sono le spese ammissibili e la misura dell’agevolazione?
R.3. Per la realizzazione del progetto, sono riconosciute ammissibili le spese per l’acquisizione dei servizi specialistici esterni sostenute successivamente alla data di registrazione del disegno/modello e in ogni caso non antecedenti alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del comunicato relativo al presente Bando (27.07.2021). 

Il progetto deve prevedere l’acquisizione di servizi specialistici esterni volti alla valorizzazione di un disegno/modello per la sua messa in produzione e/o per la sua offerta sul mercato. 

L’agevolazione è concessa fino all’80% delle spese ammissibili:

· entro l’importo massimo di 60.000,00 euro 

· e nel rispetto degli importi massimi previsti per ciascuna tipologia di servizio specialistico esterno richiesto, secondo il prospetto sotto riportato:
	TIPOLOGIA DI SERVIZIO
	IMPORTO MASSIMO AGEVOLAZIONE

	Ricerca sull’utilizzo di materiali innovativi
	€ 5.000,00

	Realizzazione di prototipi
	€ 13.000,00

	Realizzazione di stampi
	€ 35.000,00

	Consulenza tecnica per la catena produttiva finalizzata alla messa in produzione del prodotto/disegno
	€ 8.000,00

	Consulenza tecnica per certificazioni di prodotto o di sostenibilità ambientale
	€ 5.000,00

	Consulenza specializzata nell’approccio al mercato (es. business plan, piano di marketing, analisi del mercato, progettazione layout grafici e testi per materiale di comunicazione offline e online) e per la valutazione tecnico-economica del disegno/modello
	€ 8.000,00

	Consulenza legale per la tutela da azioni di contraffazione
	€ 2.500,00


L’importo delle agevolazioni, calcolato in via provvisoria al momento della concessione, viene rideterminato a conclusione del progetto, prima dell’erogazione finale, sulla base delle spese ammissibili effettivamente sostenute. L’ammontare dell’agevolazione così definitivamente determinato non può essere superiore a quello individuato in via provvisoria. 

Sono escluse le spese per l’acquisizione di servizi: 

· prestati da imprese che si trovino in rapporto di controllo/collegamento con l’impresa richiedente ai sensi dell’art. 2359 c.c. ovvero si riscontri tra i medesimi soggetti, anche in via indiretta, una partecipazione, anche cumulativa, di almeno il 25%; 

· prestati da amministratori o soci dell’impresa richiedente o loro prossimi congiunti
; 

· prestati da società nella cui compagine sociale siano presenti amministratori o soci dell’impresa richiedente. 

Le agevolazioni di cui al presente Bando non sono cumulabili, per le stesse spese ammissibili, o parte di esse, con altri aiuti di Stato o aiuti concessi in regime de minimis o altre agevolazioni finanziate con risorse UE. 
D.4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

R.4. La domanda di partecipazione potrà essere presentata a partire dalle ore 9:30 del 12 ottobre 2021 e fino all’esaurimento delle risorse disponibili, e deve essere compilata esclusivamente tramite la procedura informatica e secondo le modalità indicate al sito www.disegnipiu2021.it. 


Prima di compilare e inviare la domanda è necessario assicurarsi di:
· essere in possesso di una identità SPID personale

· dotarsi di firma digitale;

· disporre di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) della società, valido e attivo, per le comunicazioni tra Unioncamere e l’impresa.

Al termine della procedura di compilazione e dell’invio telematico della domanda e dei relativi allegati caricati, verrà assegnato un protocollo elettronico.

La domanda di partecipazione, generata dalla piattaforma informatica, pena la non ammissibilità della stessa, deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentate dell’impresa richiedente l’agevolazione. Nel caso di presentazione della domanda di partecipazione da parte di un procuratore, occorre allegare la procura speciale firmata digitalmente.

La domanda di partecipazione è così articolata: 

· Liberatoria privacy; 

· Sezione anagrafica impresa richiedente; 

· Attività impresa richiedente; 

· Dati disegno/modello; 

· Titolari; 

· Importo dell’agevolazione; 
· Servizi specialistici; 
Costituiscono parte integrante della domanda i seguenti Allegati:

· Allegato 1 - Dichiarazioni 
firmato digitalmente dal legale rappresentate dell’impresa richiedente l’agevolazione e contenente, ai fini dell’ammissibilità, le seguenti dichiarazioni sostitutive di atto notorio, rese secondo le modalità indicate dall’articolo 38 del D.P.R. n. 445/2000: 

· della dimensione di impresa; 

· di avere sede legale e operativa in Italia; 

· dichiarazione sostitutiva di certificazione di iscrizione dell’impresa al Registro delle Imprese e dello stato di attività; 

· che l’impresa non è in stato di liquidazione o scioglimento, non è sottoposta a procedure concorsuali e che l’impresa è in regola con l’assolvimento degli obblighi contributivi attestati dal Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC); 
· della non sussistenza di cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 della vigente normativa antimafia (D. Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.); 

· della non sussistenza di procedimenti amministrativi in corso connessi ad atti di revoca per indebita percezione di risorse pubbliche; 

· di essere in regola con la disciplina antiriciclaggio di cui al D.Lgs 21 novembre 2007, n. 231; 

· che l’impresa è titolare del disegno/modello registrato; 

· che il disegno/modello oggetto della domanda di partecipazione è stato registrato a decorrere dal 1° gennaio 2019 e comunque in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione ed è in corso di validità; 

· che l’impresa richiedente e le imprese fornitrici dei servizi oggetto della domanda di partecipazione non si trovino in rapporto di controllo/collegamento ai sensi dell’art. 2359 c.c.; 

· che i servizi oggetto della domanda di partecipazione non siano prestati da amministratori o soci dell’impresa richiedente o loro prossimi congiunti o da società nella cui compagine sociale siano presenti amministratori o soci dell’impresa richiedente. 
Sono contenute inoltre le seguenti dichiarazioni in merito:
· alla presa visione dell’informativa rilasciata ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (General Data Protection Regulation meglio noto con la sigla GDPR) di cui all’articolo 14 del Bando, di aver ottemperato ad analogo adempimento nei confronti di fornitori e che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente ai fini della valutazione della domanda di partecipazione; 

· alla eventuale iscrizione nell’elenco delle imprese con rating di legalità; 

· a eventuali agevolazioni di cui si è beneficiato a valere sui bandi Disegni+2, Disegni+3 e Disegni+4; 

· e infine l’autorizzazione, ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. a) del Regolamento (UE) 2016/679, al trattamento dei dati personali per la finalità di effettuazione di rilevazioni e sull’impatto e l’efficacia delle attività previste dal Bando, anche in termini di customer satisfaction.
· Allegato 2 - Dichiarazioni contitolari 
Che dovrà essere utilizzato, nel caso di contitolarità del disegno/modello oggetto della domanda di partecipazione, firmato digitalmente, a pena di non ammissibilità, da tutti i titolari. 
· Allegato 3 - Project Plan 
Consiste nella descrizione del Progetto di valorizzazione del disegno/modello, con l’indicazione degli obiettivi e dei risultati che si intendono perseguire, i servizi da acquisire ed i tempi di erogazione degli stessi, in coerenza con il piano dei costi indicato nella domanda di partecipazione. Deve essere firmato digitalmente dal legale rappresentate dell’impresa richiedente l’agevolazione.
· Allegato 4 - Procura Speciale 
Nel caso di presentazione della domanda di partecipazione da parte di un procuratore, occorre allegare la procura speciale (predisposta come da modello allegato) firmata digitalmente, pena la non ammissibilità della domanda, sia dal legale rappresentante dell’impresa richiedente l’agevolazione sia dal suo procuratore speciale. 
· Preventivi di spesa dei servizi specialistici esterni 
redatti in lingua italiana o accompagnati da una traduzione, intestati all’impresa richiedente, su carta intestata del fornitore e debitamente sottoscritti dal fornitore stesso, pena la non ammissibilità della spesa, che descrivano puntualmente i servizi oggetto di agevolazione e le relative caratteristiche, il numero ed il costo unitario delle giornate uomo, l’importo complessivo. I preventivi devono essere espressamente riconducibili al disegno/modello oggetto del progetto. I preventivi devono recare data successiva alla data di pubblicazione del comunicato relativo al presente Bando nella G.U.R.I.; ad essi devono essere allegati, in caso di professionista o impresa individuale, il curriculum del fornitore; in caso di società occorre allegare la presentazione della società e, altresì, i curricula delle singole professionalità coinvolte nell’erogazione dei servizi. 
· Attestazione dell’effettiva registrazione del disegno/modello, nonché la riproduzione grafica e la descrizione dello stesso. 

Il disegno/modello può essere oggetto di una sola domanda di partecipazione e non deve essere già stato agevolato dai bandi Disegni +2, Disegni+3 e Disegni+4. 
D.5. Quali sono i criteri di valutazione delle domande?
R.5. Le risorse sono assegnate con procedura valutativa a sportello, non ci sono graduatorie, le domande sono esaminate in base all’ordine cronologico di presentazione telematica. 
Dopo la verifica della regolarità formale e della completezza della domanda di partecipazione è prevista una valutazione di merito del progetto di valorizzazione del disegno/modello, basata, ai fini dell’ammissibilità, sui criteri di seguito esposti: 
· credibilità della strategia di valorizzazione economica del disegno/modello, in termini di: 
· motivazione all’introduzione del disegno/modello; 
· aspetti/caratteristiche del prodotto a cui viene applicato il disegno/modello che lo differenziano, ovvero lo migliorano rispetto a quanto oggi disponibile tra i prodotti correnti dell’impresa o dei concorrenti; 
· risultati attesi di sviluppo aziendale; 
· funzionalità dei servizi individuati rispetto al percorso di valorizzazione, in termini di: 
· costo/opportunità dei servizi richiesti; 
· tempi di erogazione dei servizi; 
· coerenza tra il profilo dei fornitori prescelti e i servizi specialistici richiesti, in termini di:
· esperienza e capacità del fornitore in relazione ai servizi richiesti;
· professionalità dei profili coinvolti nell’erogazione dei servizi; 
· congruità del costo dei servizi specialistici richiesti rispetto alla natura dei servizi e al profilo dei 
fornitori, in termini di: 
· costo giornata/uomo del fornitore; 
· numero delle giornate/uomo del fornitore.
L’istruttoria si conclude con l’adozione di un provvedimento di concessione o di diniego 
dell’agevolazione, debitamente motivato, entro il termine di 150 giorni dalla data di recezione della domanda di partecipazione. Il provvedimento è notificato all’impresa interessata all’indirizzo PEC comunicato dalle stesse in fase di presentazione della domanda.

D.6. Come viene erogata l’agevolazione?
R.6. L’erogazione dell’agevolazione avviene al termine del progetto a seguito della positiva verifica della documentazione finale delle spese sostenute, accertate sulla base:

· delle fatture, 
· del raggiungimento degli obiettivi del progetto 
· della regolarità contributiva attestata dal Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 

La documentazione finale delle spese sostenute, qui di seguito elencata, deve essere inviata - entro 30 giorni dalla data di conclusione del progetto - dall’impresa beneficiaria al soggetto gestore tramite PEC all’indirizzo disegnipiu2021@legalmail.it: 

· relazione dettagliata dei risultati conseguiti corredata degli output riferibili ai singoli servizi agevolati; 

· copia delle fatture con una descrizione puntuale dei servizi svolti in coerenza con i preventivi approvati; 

· attestazioni dei pagamenti che dovranno essere effettuati, a pena della non ammissibilità della spesa stessa, esclusivamente mediante bonifico bancario, bonifico postale o RIBA da cui si evinca l’avvenuto pagamento della spesa, l’importo e il nominativo del ricevente. I pagamenti devono essere integralmente e definitivamente effettuati direttamente dai beneficiari entro la data di conclusione del progetto. 

L’erogazione dell’agevolazione sarà effettuata dal soggetto gestore direttamente sul conto corrente bancario indicato dall’impresa beneficiaria entro 60 giorni dalla ricezione della documentazione finale delle spese sostenute. 
L’impresa può richiedere, a titolo di anticipazione e comunque entro 90 giorni dalla notifica del provvedimento di concessione dell’agevolazione, una prima quota dell’agevolazione nella misura massima del 50% dell’ammontare del contributo concesso, svincolata dall’avanzamento del progetto, previa presentazione di fideiussione bancaria, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, rilasciata da primario istituto bancario, o polizza assicurativa, d’importo pari alla somma da erogare come anticipo. 

L’erogazione dell’anticipo dell’agevolazione sarà effettuata da Unioncamere direttamente sul conto corrente bancario indicato dall’impresa beneficiaria entro 60 giorni dalla trasmissione a Unioncamere - tramite PEC all’indirizzo disegnipiu2021@legalmail.it - della fideiussione bancaria o polizza assicurativa. 
L’impresa beneficiaria si impegna a tenere a disposizione, per un periodo non inferiore a 5 anni dalla data del provvedimento di agevolazione, tutta la documentazione contabile, tecnica e amministrativa in originale, relativa alla realizzazione del progetto. 
FAQ

	1
	COME FARE PER RICHIEDERE INFORMAZIONI?

	
	È possibile usufruire di un servizio di assistenza telefonica al numero 06-77713810 dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 11.00. A disposizione delle imprese è attivo anche un servizio di informazione gestito attraverso la casella info@disegnipiu2021.it  a cui è possibile inviare quesiti.

	2
	PER POTER USUFRUIRE DELLE AGEVOLAZIONI DEL BANDO DISEGNI+2021, BISOGNA, ALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA, ESSERE TITOLARI DI UN DISEGNO REGISTRATO PRESSO QUALSIASI UFFICIO NAZIONALE O REGIONALE DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE/INDUSTRIALE?

	
	Ai sensi dell’articolo 3 del Bando, possono usufruire dell’agevolazione le imprese titolari di un disegno/modello registrato presso UIBM, EUIPO o OMPI (con l’Italia tra i paesi designati).

	3
	È POSSIBILE LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DA PARTE DI UN’IMPRESA CHE NON SIA TITOLARE DEL DISEGNO OGGETTO DI DOMANDA MA CHE NE DISPONE, IN VIRTÙ DI UN CONTRATTO DI CONCESSIONE, LA LICENZA?

	
	No. Ai sensi dell’articolo 3 del Bando, oltre al possesso degli altri requisiti, possono beneficiare delle agevolazioni le imprese che alla data di presentazione della domanda di partecipazione siano titolari del disegno/modello oggetto del progetto di valorizzazione.

	4
	GLI IMPORTI MASSIMI RIPORTATI PER TIPOLOGIA DI SPESA NEL PROSPETTO DI CUI ALL’ARTICOLO 7 DEL BANDO SONO RIFERITI AGLI IMPORTI MASSIMI DI SPESA O DI AGEVOLAZIONE?

	
	Ai sensi dell’articolo 7 del Bando, gli importi indicati per ciascuna tipologia di spesa nel prospetto sono relativi all’importo massimo dell’agevolazione.

	5
	IL BANDO PREVEDE CHE I PREVENTIVI DEVONO RECARE DATA SUCCESSIVA AL 14 AGOSTO 2021. UN PREVENTIVO DATATO 14/08/2021 COMPORTA DUNQUE LA NON AMMISSIBILITA' DELLA SPESA?

	
	I preventivi con data 14/08/2021 sono ammissibili.

	6
	SONO AMMISSIBILI LE SPESE PER LA REALIZZAZIONE/GESTIONE DI SITI INTERNET, PAGINE FACEBOOK E WEB MARKETING, O PER LA GESTIONE DI CAMPAGNE PUBBLICITARIE SUL WEB?

	
	No, non sono ammissibili.

	7
	SE UN’IMPRESA HA PRESENTATO DOMANDA SUI BANDI D+2, D+3 E D+4 E LA DOMANDA E’ STATA RITENUTA NON AMMISSIBILE, O L’IMPRESA HA RINUNCIATO ALL’AGEVOLAZIONE, LA STESSA IMPRESA PUO’ FARE DOMANDA PER IL BANDO DISEGNI+2021?

	
	Sì, purché siano rispettati i requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 3 e l’impresa presenti la domanda nelle modalità previste dal bando stesso.

	8
	COSA SI INTENDE PER VALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA DEL DISEGNO/MODELLO?

	
	La consulenza specializzata nella valutazione tecnico-economica è intesa specificatamente come valutazione del titolo di proprietà industriale finalizzata ad una o più operazioni o transazioni del disegno/modello registrato (ad esempio: cessione, licenza, conferimento, garanzia, definizione di quote/patti parasociali, operazioni di acquisizione/ fusione, ecc.).


PRASSI DELLA SETTIMANA
Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 58/E del 29 settembre 2021
	Esonero versamento dell’imposta regionale sulle attività produttive.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Risposta interpello 623 del 24 settembre 2021
	Trattamento, ai fini IVA e delle imposte dirette, delle operazioni di"ribaltamento" di costi e ricavi fra una Rete di imprese e i Retisti (imprese e professionisti.

	Risposta interpello 624 del 24 settembre 2021
	Superbonus e sismabonus acquisti in caso di variazione della zona sismica del comune in cui sorge l'unità immobiliare, dalla classe 4 alla classe 3, intervenuta dopo il rilascio del permesso di costruire.

	Risposta interpello 625 del 24 settembre 2021
	Detrazioni per spese sanitarie perizia medico legale - fattura intestata al Tribunale e rimasta a carico del contribuente.

	Risposta interpello 626 del 27 settembre 2021
	Trattamento fiscale del reddito di lavoro dipendente percepito da un soggetto non residente che, a causa dell'emergenza epidemiologica, svolge l'attività lavorativa in Italia, in smartworking, invece che nel Paese estero.

	Risposta interpello 627 del 27 settembre 2021
	Agevolazioni 'prima casa', riacquisto in Italia da soggetto residente all'estero.

	Risposta interpello 628 del 28 settembre 2021
	Bonus facciate e fruizione per l'intero del Bonus da parte del condomino, per l'impegno assunto negli atti di compravendita.

	Risposta interpello 629 del 28 settembre 2021
	Trattamento fiscale dei contributi economici erogati una tantum dal Comune in favore di talune attività di impresa del proprio territorio, soggette a chiusura durante l'emergenza sanitaria determinata da COVID-19, articolo 10-bis del 28 ottobre 2020, n. 137 (c.d." decreto Ristori").

	Risposta interpello 630 del 28 settembre 2021
	Superbonus e interventi limitati alla singola unità strutturale e non eseguiti sulla base di un "progetto unitario".

	Risposta interpello 631 del 29 settembre 2021
	Società di Gestione del Risparmio - FIA - Esenzione IVA.

	Risposta interpello 632 del 29 settembre 2021
	Regime IVA dei contributi versati per sostenere petizioni.

	Risposta interpello 633 del 30 settembre 2021
	Attività di donazione del sangue ai fini farmaceutici come attività agricola da animali allevati da imprenditore agricolo professionale.

	Risposta interpello 634 del 30 settembre 2021
	Agevolazione prima casa.


Risposte alle istanze di consulenza giuridica

	Risposta istanza 13 del 28 settembre 2021
	IVA ed erogazione da parte delle Regioni dei sostegni economici di cui alla "Misura 2" dei Programmi di Sviluppo Rurale regionali.


Principi di diritto dell’agenzia delle entrate

	Principio 13 del 29 settembre 2021 
	Importazione e detrazione Iva assolta in Dogana.


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 01.10.2021 AL 15.10.2021
	Venerdì 1 Ottobre 2021
	Dal 1° ottobre i cittadini potranno accedere ai servizi online dell’Agenzia delle entrate e di Agenzia entrate – Riscossione soltanto attraverso le chiavi digitali:

· Spid (Sistema pubblico dell’identità digitale), 

· Carta nazionale dei servizi (Cns)

· Carta d’identità elettronica (Cie). 

Anche i Pin rilasciati dall’Agenzia e non ancora scaduti, da tale data, non saranno più utilizzabili. Nessun cambiamento nemmeno per i professionisti e per le imprese, che potranno continuare ad utilizzare le vecchie credenziali ma anche richiederne di nuove. Per loro, infatti, data la maggiore complessità dei contesti, il passaggio all’uso esclusivo di Spid, Cie e Cns avverrà in una data che sarà indicata in un apposito decreto attuativo, così come previsto dal Codice dell’amministrazione digitale. Nessun problema, quindi, per gli utilizzatori professionali di Entratel, Fisconline e Sister.

	Venerdì 1 Ottobre 2021
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono versare l'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/09/2021 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/09/2021, con Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE).

	Martedì 5 Ottobre 2021
	Ultimo giorno utile, per non perdere i benefici delle definizioni agevolate, per il versamento della rata scaduta il 31 luglio 2020.

Tenendo conto dei 5 giorni di tolleranza concessi dalla legge, per i contribuenti ritardatari ma in regola con il pagamento delle rate 2019, il 5 ottobre 2021 scade il termine ultimo per il pagamento della rata della “Rottamazione-ter” e “Saldo e stralcio”, originariamente prevista per il 31 luglio 2020, e successivamente differita al 30 settembre 2021 dal Decreto Sostegni - bis (Legge n. 106/2021). 

	Mercoledì 6 Ottobre 2021
	Ultimo giorno utile per presentare le domande, da parte del locatore, al fine del riconoscimento del contributo a fondo perduto per la riduzione dell’importo del canone di locazione, il cd. Bonus riduzione canoni locazioni 2021, esclusivamente in via telematica, attraverso un’apposita procedura web messa a disposizione all’interno dell’area riservata del sito internet dell’Agenzia, al percorso “Servizi per – Comunicare”.
Le riduzioni per le quali è riconosciuto il contributo a fondo perduto riguardano i contratti di locazione in essere alla data del 29 ottobre 2020, aventi ad oggetto immobili abitativi situati nei comuni ad alta tensione abitativa e adibiti ad abitazione principale del conduttore.

	Venerdì 15 Ottobre 2021
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. La fattura deve contenere la data e il numero dei documenti cui si riferisce.  Per le cessioni effettuate nel mese precedente fra gli stessi soggetti è possibile emettere una sola fattura riepilogativa.

	Venerdì 15 Ottobre 2021
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Venerdì 15 Ottobre 2021
	Soggetti esercenti il commercio al minuto e assimilati e soggetti che operano nella grande distribuzione, devono procedere alla registrazione, anche cumulativa, delle operazioni nel mese solare precedente per le quali è stato rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta fiscale. 

Ricordiamo che dal 1° gennaio 2020 è scattato per tutti l’obbligo dello scontrino elettronico, il nuovo adempimento fa venir meno gli obblighi di annotazione nel registro dei corrispettivi. Va tuttavia considerato che le informazioni di tale registro continuano a risultare necessarie per poter effettuare le liquidazioni IVA nonché per la contabilizzazione degli incassi ai fini II.DD.


OGGETTO DELL’AGEVOLAZIONE





Realizzazione di un progetto finalizzato alla valorizzazione di un disegno/modello - singolo o di uno o più disegni/modelli appartenenti al medesimo deposito multiplo


Il disegno/modello deve essere registrato presso:


l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM)


o l’Ufficio dell’Unione europea per la Proprietà Intellettuale (EUIPO) 


o l’Organizzazione Mondiale per la Proprietà Intellettuale (OMPI). In tale ultimo caso tra i Paesi designati deve esserci l’Italia. 


Il disegno/modello deve essere registrato a decorrere dal 1° gennaio 2019 e comunque in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione ed essere in corso di validità.








PRESENTAZIONE DOMANDA





Dalle 9:30 del 12.10.2021


fino ad esaurimento risorse


� HYPERLINK "http://www.disegnipiu2021.it" �www.disegnipiu2021.it�





MODULI PER PRESENTARE LA DOMANDA


Compilazione della domanda esclusivamente online tramite il sito di � HYPERLINK "http://www.disegnipiu2021.it" �www.disegnipiu2021.it�


Facsimile di domanda di partecipazione


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/12941/facsimile-domanda-disegni2021" �Facsimile domanda� (il facsimile non va utilizzato per la presentazione della domanda)


La domanda di partecipazione deve essere corredata dai seguenti Allegati che ne costituiscono parte integrante: 


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/12942/allegato-1-dichiarazioni-bando-disegni2021" �Allegato 1 - Dichiarazioni� (� HYPERLINK "https://www.disegnipiu2021.it/sites/default/files/articoli/2021-07/Allegato-1-Dichiarazioni_Bando%20Disegni%2B2021.pdf" �.pdf� - � HYPERLINK "https://www.disegnipiu2021.it/sites/default/files/articoli/2021-09/Allegato-1-Dichiarazioni_Bando%20Disegni%2B2021.docx" �.doc�)


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/12943/allegato-2-dichiarazioni-contitolari-bando-disegni2021" �Allegato 2 - Dichiarazioni contitolari� � HYPERLINK "https://www.disegnipiu2021.it/sites/default/files/articoli/2021-07/Allegato-2_Dichiarazioni_Contitolari_Bando%20Disegni%2B2021.pdf" �(.pdf� - � HYPERLINK "https://www.disegnipiu2021.it/sites/default/files/articoli/2021-09/Allegato-2_Dichiarazioni_Contitolari_Bando%20Disegni%2B2021.docx" �.doc�)


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/12944/allegato-3-projectplan-bando-disegni2021" �Allegato 3 - Project Plan� (� HYPERLINK "https://www.disegnipiu2021.it/sites/default/files/articoli/2021-07/Allegato-3_ProjectPlan_Bando%20Disegni%2B2021.pdf" �.pdf� - � HYPERLINK "https://www.disegnipiu2021.it/sites/default/files/articoli/2021-09/Allegato-3_ProjectPlan_Bando%20Disegni%2B2021.docx" �.doc�)


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/12945/allegato-4-procura-speciale-bando-disegni2021" �Allegato 4 - Procura Speciale� (� HYPERLINK "https://www.disegnipiu2021.it/sites/default/files/articoli/2021-07/Allegato-4_Procura%20Speciale_Bando%20Disegni%2B2021.pdf" �.pdf �- � HYPERLINK "https://www.disegnipiu2021.it/sites/default/files/articoli/2021-09/Allegato-4_Procura%20Speciale_Bando%20Disegni%2B2021.docx" �.doc�)


Preventivi di spesa dei servizi specialistici esterni 


Attestazione dell’effettiva registrazione del disegno/modello, nonché la riproduzione grafica e la descrizione dello stesso. 








� Art. 74-quinquies, 74-sexies DPR 633/72.


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/12919/nota-aggiornamento27settembre2021" ��� Qui il testo integrale�.


� Che riguarda gli obblighi di green pass nel settore scolastico e trasporti


� Ulteriori dettagli nell’ultima parte della scheda


� (art. 9-ter, 9- ter.1 e 9-ter.2 del Dl 52/2021)


� (art. 4-bis del Dl 44/2021)


� (art. 4 del Dl 44/2021)


� Sul punto sarebbe auspicabile un chiarimento ministeriale ad evitare contenziosi.


� Informazioni per gli operatori nel sito � HYPERLINK "https://www.dgc.gov.it/web/app.html" ��governativo: dgc.gov.it�. 


� Legge 126 2021 di conversione del DL 105 2021


� Legge 126 2021 di conversione del DL 105 2021


� fermo restando le previsioni della circolare 10.8.21 del Ministero del lavoro.


� Circolare 9 2021 del 29.9.2021


� dunque, non trova applicazione la non imponibilità fino al limite di € 258 annui (ex art. 51 c. 3 Tuir) dell’eccedenza rispetto al limite di esenzione specifica fino ad € 4/€ 8.


� con Risoluzione 1° dicembre 2020, n. 75,


� Come recita l’art. 31 del d.lgs. 10 febbraio 2005 n.30.


� La categoria delle micro, piccole e medie imprese è costituita da imprese che: 


hanno meno di 250 occupati; 


e il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di euro, OPPURE il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di euro.


� Ai sensi dell’art. 1 del Regolamento (UE) 1407/2013.


� Per prossimi congiunti si intendono gli ascendenti e i discendenti entro il secondo grado (genitori-figli, nonni-nipoti), il coniuge, i fratelli, le sorelle, gli affini nello stesso grado (suoceri e cognati), gli zii e i nipoti (artt. 74-78 del Codice Civile).  


� Nel caso in cui la domanda non sia presentata dal legale rappresentante dell’impresa occorre allegare la procura speciale firmata digitalmente, pena la non ammissibilità della domanda, sia dal legale rappresentante dell’impresa richiedente l’agevolazione sia dal suo procuratore speciale.
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